
 
 

CONTRATTI DI SOLIDARIETÀ: CALCOLO DELLA RIDUZIONE 
PERCENTUALE DELL'ORARIO DI LAVORO 

 
 

Il D.M. 10 luglio 2009 n. 46448 (1) all’art. 4 comma 3 prevede che il contratto di solidarietà, è considerato 
idoneo a perseguire il suo scopo quando la percentuale di riduzione di orario concordata tra le parti, 
parametrata su base settimanale, non superi il 60% dell'orario di lavoro contrattuale dei lavoratori coinvolti 
nel contratto di solidarietà. 
 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la lettera circolare di cui al titolo, ha fornito i 
chiarimenti in merito alla modalità di calcolo della riduzione percentuale dell'orario di lavoro del personale 
dipendente di aziende che sottoscrivono un contratto di solidarietà ai sensi dell'art. 1 del D.L. 30.10.1984 n. 
726, convertito con modificazioni, dalla Legge 19 dicembre 1084 n. 863. 
 

Il Ministero ritiene che il tetto massimo della percentuale di riduzione dell'orario possa essere riferito alla 
media di riduzione dell'orario di lavoro contrattuale della platea dei "lavoratori coinvolti" nel contratto di 
solidarietà. 
 

Dall'applicazione di tale modalità di calcolo consegue che alcuni lavoratori potranno essere coinvolti con una 
percentuale di riduzione dell'orario concordata tra le parti, parametrata su base settimanale, superiore al 60% 
dell'orario di lavoro contrattuale ed altri con una riduzione inferiore. La riduzione dell'orario, così 
concordata, deve, però, nella media, rispettare il tetto massimo del 60% di riduzione dell'orario di lavoro 
contrattuale della platea dei lavoratori coinvolti nel contratto di solidarietà. 
 
(1) Cfr. APIAPPUNTI n. 8/Agosto-Settembre 2009 pag. L/449. 
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